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Le università di Yale e Columbia
ogni anno stilano l’Epi. È un

indice che misura la qualità am-
bientale complessiva di un paese.
La Germania risulta essere uno
dei migliori al mondo. Noi ci tro-
viamo al ventiquattresimo posto,
superati da Portogallo, Slovenia e
Croazia. L’ottima posizione dei te-
deschi è resa possibile da una scel-
ta fatta negli ultimi decenni: l’e-
nergia solare. Di tutti i progressi
tecnologici, infatti, questa dell’e-
nergia pulita cercata e voluta dai
teutonici è la più stupefacente. Ep-
pure negli anni Settanta le regioni
industrializzate di quel paese era-
no colpevoli di avvelenare gran
parte dell’Europa del nord. Ricor-
date le piogge acide che distrug-
gevano intere foreste svedesi? Op-
pure quando l’industria della
Ruhr aveva trasformatoi il Reno in
una cloaca a cielo aperto? Allora le
lobby industriali, spalleggiate dai
politici, ritenevano inaccettabile
un cambiamento. Troppo costoso,
dicevano, si correva il rischio di
distruggere ricchezza e posti di la-
voro. Da allora il cambiamento è
stato epocale. Pur non essendo fa-
vorita dal clima, la Germania ha
installato più della metà degli im-
pianti solari esistenti al mondo. La
segue, ma con solo un terzo degli
impianti, il Giappone. Entro pochi
anni, dicono le previsioni, questo
paese arriverà a produrre sino al
30% del suo fabbisogno energetico
ricavandolo dal sole. Il comune di
Magburg, per esempio, è stato il
primo a imporre l’energia solare
obbligatoria a tutte le nuove co-
struzioni o a chi ne ristruttura una
vecchia. Grazie a queste scelte so-
no stati creati 250mila nuovi posti
di lavoro. Ma i tedeschi non si so-
no limitati alle installazioni. Sono
andati oltre. Perfezionando le tec-
nologie nel settore verde (fotovol-
taico, turbine per pale eoliche,
trattamento dei rifiuti) il business
di questo mercato ha già raggiun-
to un fatturato annuo di 150 mi-
liardi di euro. Un fatturato in co-
stante aumento dell’otto per cento
l’anno e che entro il prossimo de-
cennio raggiungerà il 16% del pil
nazionale. Possiamo trarre qual-
che insegnamento dalla trasfor-
mazione tedesca? Se sapremo es-
sere lungimiranti sì. Il progresso
nel segno dell’ambiente è possibi-
le. Le battaglie, industriali e politi-
che, di retroguardia sono sempre
perdenti.

Daniele Perboni

Nel mese di giugno dello scor-
so anno, il nostro mensile e

l’Informatore hanno organizzato
un convegno cittadino dal tema
“Nuove povertà e i rischi della co-
munità vigevanese, la necessità di
nuove politiche sociali”. Il conve-
gno, coordinato dal giornalista del
Sole 24 ore Elio Silva, ha visto di-
versi interventi e contributi, ricchi
di idee e proposte. Il tutto alla pre-
senza delle autorità cittadine che,
intervenendo al dibattito, aveva-
no garantito di attivarsi per quan-
to proposto dai diversi interventi.
Ora che la crisi economica non è
più ristretta ai confini locali, pos-
siamo affermare che, se prima sta-
vamo male, ora possiamo solo sta-
re peggio. Del resto, da quella
giornata di studio nulla si è mosso
ed a noi non resta che ripresentare
quelle proposte, non certo per ri-
solvere la crisi economica, ma per
cercare di tamponare i disastri fa-
migliari che da essa possono sca-
turire. Sartre diceva che “la so-
cietà sceglie i suoi morti” attra-
verso il silenzio e l’indifferenza.
Orbene, domani non ci si venga a
dire che “non sapevamo, non
pensavamo!”. Noi al silenzio e al-
la indifferenza non ci pieghiamo.
Ecco perché continueremo ad al-
zare la voce con l’Amministrazio-
ne Comunale, a gridare a lor si-
gnori cosa si può e si deve fare af-
finché si smetta di delegare al pri-
vato competenze e risposte alle
difficoltà che le nostre famiglie
stanno attraversando.

Ecco, dunque, le nostre propo-
ste: costituzione di un fondo pre-
stito d’onore, da destinare a quel-
le famiglie che non riescono a far
fronte agli impegni economici
causa perdita del posto di lavoro o
riduzione di stipendio per cassa
integrazione; revisione di rette e
tariffe dei sevizi pubblici per quei
casi sopra descritti; revisione delle
modalità di erogazione dei servizi
sociali, non più richieste dal citta-
dino all’Amministrazione, bensì
su proposta dell’Amministrazione
stessa al cittadino, individuando
chi può avere necessità di servizi
di accompagnamento o sostegno,
utilizzando le banche dati di cui la
pubblica Amministrazione dispo-
ne relativamente al reddito, allo
stato patrimoniale ed alla compo-
sizione del nucleo famigliare; os-
servatorio permanente sulle po-
vertà, costituito dalle pubbliche
Amministrazioni e dalle organiz-
zazioni sociali. 

Davide Salluzzo
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In caso di mancata consegna restituire a Pavia CPO per la consegna al mittente che si impegna a pagare la relativa tassa
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